Consiglio territoriale per l’Immigrazione
L’INFORMAZIONE      n.15

Per i cittadini stranieri residenti nella Provincia di Cremona
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ESTATE 2005
AUTORIZZAZIONE ALL’USCITA E AL REINGRESSO NEL TERRITORIO NAZIONALE PER I CITTADINI STRANIERI

In vista dell’approssimarsi delle vacanze estive, al fine di consentire ai cittadini stranieri, che hanno richiesto il rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno o della carta di soggiorno e sono in possesso della sola ricevuta attestante la presentazione dell’istanza, di uscire e far reingresso regolare nel territorio dello Stato, il Ministero dell’Interno, con circolare del 12.7.2005, ha autorizzato gli stessi ad allontanarsi nel periodo compreso tra il 15 luglio e il 30 settembre alle seguenti condizioni:

1. l’uscita ed il rientro dovranno avvenire attraverso lo stesso valico di frontiera;

2. lo straniero dovrà esibire il passaporto, o il documento di identità equipollente, la ricevuta della presentazione della domanda, copia o originale del permesso di soggiorno scaduto o del quale è stato chiesto l’aggiornamento;
3. il personale preposto ai controlli di frontiera provvederà ad apporre il timbro d’uscita oltre che sul passaporto anche sulla ricevuta;

4. il transito non dovrà prevedere il passaggio in altri paesi Schengen.
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IL 25 GIUGNO 2005 E’ PARTITO LO SPORTELLO UNICO PER L’IMMIGRAZIONE
Sulla G.U. del 10 febbraio 2005 u.s. è stato pubblicato il testo del D.P.R. 18.10.2004, n. 334, concernente le modifiche al regolamento di esecuzione del Testo Unico per l’Immigrazione.

Il decreto è entrato in vigore il 25 febbraio 2005 ed ha introdotto le nuove procedure operative per l’attivazione dello Sportello unico per l’Immigrazione costituito con decreto del 16.6.2005.

La nuova struttura si occupa dei nulla osta per l’assunzione dei lavoratori stranieri subordinati e della concessione delle autorizzazioni ai ricongiungimenti familiari.
Lo Sportello Unico per l’Immigrazione – che ha sede presso la Prefettura di Cremona – è una struttura a competenza mista, essendo composto da rappresentanti della Prefettura, della Direzione Provinciale del Lavoro e della Questura.

Quale responsabile, secondo le direttive interministeriali assunte d’intesa, tra Ministero dell’Interno e Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, è stato designato il dirigente della Direzione Provinciale del Lavoro di Cremona, il dr. Alfonso Filosa.

Lo Sportello è attivo dal 28.6.2005, secondo gli orari di apertura che sono indicati in calce al bollettino.

La Prefettura ha elaborato una guida ai procedimenti dello Sportello, corredata di tutta la modulistica ufficiale, nonché delle informazioni sulla documentazione da presentare a corredo delle diverse domande.
La guida, oltre ad essere reperibile presso gli uffici dello Sportello Unico, può essere direttamente consultata e scaricata accedendo al sito della Prefettura, all’indirizzo web: http://sito.rup.cr.it/prefettura-utg.cremona, o al sito del Ministero dell’Interno WWW.INTERNO.IT. 

L’indirizzo a cui spedire la corrispondenza è il seguente: “Sportello Unico per l’Immigrazione di Cremona – presso Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo di Cremona-

Corso Vittorio Emanuele, n. 17 – 26100 Cremona”.

Con questo numero, saranno illustrate le procedure per i ricongiungimenti familiari; nelle prossime edizioni saranno diffuse gradualmente tutte le altre notizie sull’attività dello Sportello.
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RICONGIUNGIMENTI FAMILIARI A STRANIERI GIA’ SOGGIORNANTI IN ITALIA
Lo straniero regolarmente soggiornante in Italia, titolare di carta di soggiorno o di permesso di soggiorno in corso di validità, per lavoro subordinato, per lavoro autonomo, per asilo, per studio o per motivi religiosi, di durata non inferiore ad un anno, può presentare domanda allo Sportello Unico per il rilascio del nulla osta al ricongiungimento familiare per i propri congiunti:

· coniuge non legalmente separato

· figli minori a carico (compresi i minori adottati o affidati o sottoposti a tutela)

· figli maggiorenni a carico, qualora non possano, per ragioni oggettive, provvedere al proprio mantenimento a causa della loro condizione di invalidità totale

· genitori a carico, qualora non abbiano altri figli nel paese di origine o di provenienza

· genitori ultrasessantacinquenni qualora gli altri figli non siano in grado di provvedere al loro mantenimento per documentati gravi motivi di salute.

La richiesta di nulla osta deve essere inoltrata allo Sportello Unico del luogo di residenza del richiedente, con raccomandata con ricevuta di ritorno.

Va compilato, in duplice copia, il modello S (domanda).
Colui che ha presentato domanda sarà successivamente convocato dallo Sportello per la consegna della documentazione che deve essere presentata a corredo della domanda stessa.

La documentazione da presentare, in duplice copia, è la seguente:

· marca da bollo di Euro 14,62 incollata nell’apposito spazio del Modulo S;
· due fotocopie della carta di soggiorno o del permesso di soggiorno;
· una ulteriore marca da bollo di euro 14,62.

Per l’alloggio:

· certificazione dell’Ufficio Misurazione alloggi comunale (ex ufficio tecnico) o dell’A.S.L. competente, attestante l’idoneità dell’alloggio per il numero massimo di occupanti (con espressa indicazione della superficie dell’alloggio). I parametri minimi previsti in rapporto ai metri quadri ed il numero massimo di occupanti ai sensi dell’art. 3.4.4 del regolamento locale di igiene dell’ASL sono i seguenti: mq 35 per 2 persone compreso il richiedente; mq 45 per 3 persone compreso il richiedente; mq. 55 per 4 persone compreso il richiedente; mq. 65 per 5 persone compreso il richiedente; mq. 75 per 6 persone compreso il richiedente; mq 85 per 7 persone compreso il richiedente; mq 95 per 8 persone compreso il richiedente. I parametri minimi previsti dalla delibera di Giunta Regionale 3.8.2000, nr. 7/936 sono i seguenti: vani 1 per 1 o 2 persone compreso il richiedente; vani 2 per 3 persone compreso il richiedente; vani 3 per 4 o 5 persone compreso il richiedente; vani 4 per 6 persone compreso il richiedente; vani 5 per 7 o 8 persone compreso il richiedente; vani 6 per 9 o più persone compreso il richiedente.;
· duplice copia del contratto di locazione/comodato gratuito dell’alloggio (registrati all’Ufficio delle Entrate) di durata non inferiore a sei mesi a decorrere dalla data di presentazione della domanda o atto di proprietà (il richiedente deve identificarsi con il proprietario, l’affittuario o il beneficiario dell’alloggio)

· se il richiedente è ospite, deve allegare dichiarazione redatta dal titolare dell’appartamento su mod. “T2”, attestante il consenso ad ospitare anche i ricongiunti

· in caso di ricongiungimento a favore di un minore di anni 14 dichiarazione di ospitalità del titolare dell’appartamento su mod. S1 (originale e fotocopia),

PER IL REDDITO:

· Lavoratori dipendenti:

ultima dichiarazione dei redditi (mod. 101 o mod. Unico), comunicazione  di assunzione al Centro per l’Impiego o comunicazioni all’Ispettorato del Lavoro o INPS

ultima busta paga o fotocopia autenticata del libro paga

autocertificazione del datore di lavoro, redatta su modello “S2”, da cui risulta l’attuale rapporto di lavoro (duplice copia di ciascun documento – copia del documento di identità del datore di lavoro)

· Se il rapporto di lavoro è iniziato da meno di un anno, per cui il lavoratore non è in possesso della dichiarazione dei redditi, l’autocertificazione del datore di lavoro dovrà contenere anche l’indicazione del reddito presunto del lavoratore.

· Lavoratori domestici:

ultima dichiarazione dei redditi (ove posseduta),

comunicazione di assunzione al Centro per l’Impiego/INPS)

bollettino di versamento dei contributi INPS relativi al trimestre prece-

dente alla data di presentazione della domanda

autocertificazione del datore di lavoro, redatta su modello “S2”, da

cui risulta l’attuale rapporto di lavoro.

· Lavoratori autonomi:
· Ditta individuale – Certificato di Iscrizione alla Camera di Commercio, Fotocopia attribuzione P. IVA, fotocopia licenza comunale ove prevista, mod. Unico più ricevuta di presentazione (se l’attività è stata avviata da più di un anno) o una relazione contabile redatta dal commercialista relativa all’intero periodo lavorativo (se l’attività è stata avviata da meno di un anno).
·   Società – Visura camerale della società di data recente, fotocopia attribuzione Partita IVA della società, mod. Unico più ricevuta di presentazione (se l’attività è stata avviata da più di un anno) o una relazione contabile redatta dal commercialista relativa all’intero periodo lavorativo (se l’attività è stata avviata da meno di un anno).
· Collaborazione a progetto –  Fotocopia contratto di lavoro a progetto nel quale siano indicati la durata della prestazione di lavoro ed il corrispettivo, dichiarazione del committente da cui risulti l’attualità del contratto di lavoro a progetto, dichiarazione di gestione separata all’INPS, fotocopia modello “Unico”
· Socio lavoratore – Visura camerale della cooperativa, fotocopia attribuzione P.IVA della cooperativa, dichiarazione del presidente della cooperativa da cui risulta l’attualità del rapporto di lavoro, fotocopia del libro soci, mod. unico.
· Liberi professionisti – iscrizione all’albo, mod. unico più ricevuta di presentazione. 
In caso di reddito congiunto con il familiare convivente, il richiedente dovrà presentare anche la sopra specificata documentazione relativa al reddito del familiare stesso.

PRECISAZIONI SUL REDDITO

Per il 2005, per il ricongiungimento, il reddito annuo lordo già percepito o presunto, derivante da fonti lecite, non deve essere inferiore:

ad Euro 4.666,87, per un familiare

ad Euro 9.333,74, per due o tre familiari

ad Euro 14.000,61, per quattro o più familiari

I parametri di reddito sono suscettibili di aggiornamento.
Ai fini della determinazione del reddito si deve tener conto anche di eventuali familiari a carico (senza reddito) precedentemente ricongiunti e di figli nati in Italia già inseriti sul permesso di soggiorno.

Per la situazione familiare:

· fotocopia del passaporto dei familiari per i quali si chiede il ricongiungimento
· certificato di stato di famiglia e residenza (con diritti di segreteria)

· in caso di ricongiungimento al coniuge o al figlio minore, produrre documentazione attestante il rapporto di parentela, minore età e stato di famiglia tradotta e legalizzata dall’autorità diplomatica italiana 

· in caso di ricongiungimento con figli maggiorenni a carico produrre documentazione tradotta e legalizzata dall’autorità diplomatica italiana attestante l’invalidità totale o i gravi motivi di salute previsti dall’art. 29, comma 1, lett. c) e b-bis del Testo Unico, rilasciata, a spese del richiedente, dal medico nominato con decreto della Rappresentanza Diplomatica o Consolare. Il ricongiungimento pertanto è consentito con i figli maggiorenni a carico qualora non possano, per ragioni oggettive, provvedere al proprio sostentamento a causa del loro stato di salute che comporti l’invalidità totale

· in caso di ricongiungimento con genitori a carico, qualora non abbiano altri figli nel Paese di origine o di provenienza ovvero genitori ultrasessantacinquenni, qualora gli altri figli siano impossibilitati al loro sostentamento per documentati gravi motivi di salute, produrre documentazione, tradotta e legalizzata dall’autorità diplomatica italiana, concernente la condizione economica nel paese di provenienza dei familiari a carico di cui all’art. 29, comma 1, lett. b-bis e c del Testo Unico, prodotta dalle locali autorità o da soggetti privati e  valutata dall’Autorità Consolare alla luce dei parametri locali.

 Seguito della procedura

Ricevuta la domanda e verificata la completezza dei dati richiesti, il richiedente  verrà convocato presso lo Sportello Unico per la consegna della prescritta documentazione, che dovrà essere prodotta in duplice copia. 

Lo Sportello Unico per l’Immigrazione rilascia, entro 90 giorni dalla ricezione, il nulla osta ovvero il provvedimento di diniego. Al richiedente viene, altresì, fornito il numero telefonico dello Sportello Unico, al quale rivolgersi per fissare la successiva convocazione del familiare presso lo Sportello medesimo. 

Ottenuto il nulla osta, il familiare per il quale è stata presentata domanda di ricongiungimento dovrà richiedere il visto d’ingresso alla competente autorità diplomatico-consolare italiana presso lo Stato di residenza. 

Il nulla osta potrà essere utilizzato entro 6 mesi dalla data di rilascio da parte dello Sportello Unico per l’Immigrazione. 

Entrato in Italia, il familiare ha l’obbligo di presentarsi allo Sportello entro otto giorni dalla data di ingresso.

Il richiedente o il familiare che farà ingresso in Italia provvederà a richiedere, utilizzando il numero telefonico precedentemente fornito, l’appuntamento, presso lo Sportello Unico, per la richiesta del permesso di soggiorno.

Per la richiesta di permesso di soggiorno, il familiare dovrà presentare:

· copia integrale del passaporto con il visto di ingresso

· 4 fotografie

· 1 marca da bollo da 14,62 euro

Si fa presente che coloro che hanno presentato, nella fase transitoria, la domanda di ricongiungimento in Questura dopo il 25 febbraio e che si sono prenotati per la presentazione della documentazione, dovranno presentarsi, il giorno dell’appuntamento, presso la stessa Questura che ritirerà le domande e le trasmetterà allo Sportello Unico. Sarà rigorosamente rispettato l’ordine cronologico di prenotazione, per cui gli appuntamenti che saranno fissati direttamente dallo Sportello Unico sulla base della procedura definitiva seguiranno quelli già stabiliti dalla Questura nella fase transitoria.
RICONGIUNGIMENTI PER FAMILIARI AL SEGUITO

Lo straniero titolare di un VISTO, di durata non inferiore ad un anno, tipo “D”, rilasciato per motivi di lavoro, missione, di studio o religiosi, che intende portarsi al seguito la famiglia, può richiedere il NULLA OSTA per familiare al seguito per:

· Coniuge non legalmente separato;
· figli minori (sono compresi i minori adottati o affidati o sottoposti a tutela);
· figli maggiorenni a carico, qualora non possano per ragioni oggettive provvedere al proprio mantenimento a causa del loro stato di salute dal quale deriva invalidità totale;
· genitori a carico, qualora non abbiano altri figli nel Paese d’origine o di provenienza ovvero genitori ultrassessantacinquenni qualora gli altri figli non siano in grado di provvedere al loro mantenimento per documentati gravi motivi di salute.
La procedura è analoga a quella per i ricongiungimenti familiari.

Per questo caso, però, la legge consente allo straniero, che potrebbe ancora trovarsi all’estero, di avvalersi di un procuratore speciale.

In questa ipotesi, pertanto, la documentazione già prevista per il ricongiungimento familiare deve essere integrata della delega al procuratore speciale.

Il modulo della domanda di nulla osta per familiare al seguito (Mod. T), compilato in ogni parte, dovrà essere inviato, in duplice copia, allo Sportello Unico competente.

All’atto della convocazione presso lo Sportello Unico dovrà essere prodotta la seguente documentazione:

· marca da bollo di euro 14,62 incollata nell’apposito spazio del modulo ovvero versamento di euro 14,62, sul C/C 8003 – Concessione governative - come assolvimento dell’imposta di bollo sul relativo nulla osta

· una ulteriore marca da bollo di euro 14,62

· delega a favore di cittadino italiano o straniero regolarmente soggiornante in Italia, a presentare l’istanza di Nulla Osta per familiari al seguito, redatta dallo straniero che ha già ottenuto un visto tipo “D”, tradotta e legalizzata dalla rappresentanza diplomatica consolare italiana all’Estero;

· fotocopia di un documento personale del delegato;

· fotocopia dei documenti degli stranieri che devono beneficiare del nulla osta;

· fotocopia del Nulla Osta Preventivo al lavoro (se trattasi di lavoro subordinato o autonomo);

· dichiarazione del datore di lavoro /della Società, riguardante il reddito, se trattasi di ingresso per lavoro subordinato (Per il 2005, il reddito annuo lordo già percepito o presunto, derivante da fonti lecite, non deve essere inferiore: ad Euro 4.666,87, per un familiare; ad Euro 9.333,74, per due o tre familiari: ad Euro 14.000,61, per quattro o più familiari. I parametri di reddito sono suscettibili di aggiornamento);
· se il reddito è percepito all’estero la dichiarazione deve essere tradotta e legalizzata dalla rappresentanza diplomatica consolare italiana competente;

· in caso di reddito congiunto con il familiare convivente, il richiedente dovrà presentare anche la documentazione relativa al reddito del familiare stesso.

· dichiarazione dell’Ente o dell’ Organizzazione attestante la natura e/o la durata della missione (se trattasi di visto per missione);

· dichiarazione dell’Università o dell’Ente attestante la natura e la durata dello studio (se trattasi di visto per studio);

· dichiarazione dell’Ordine Religioso attestante la natura e/o la durata del soggiorno (se trattasi di visto per motivi religiosi).
Per l’alloggio: (vedi quanto gia’ illustrato per i ricongiungimenti familiari)
Per la situazione familiare:

· in caso di ricongiungimento al coniuge o al figlio minore, produrre documentazione attestante il rapporto di parentela, minore età e stato di famiglia tradotta e legalizzata dall’autorità diplomatica italiana 

· in caso di ricongiungimento con figli maggiorenni a carico produrre documentazione tradotta e legalizzata dall’autorità diplomatica italiana attestante l’invalidità totale o i gravi motivi di salute previsti dall’art. 29, comma 1, lett. c) e b-bis del Testo Unico, rilasciata, a spese del richiedente, dal medico nominato con decreto della Rappresentanza Diplomatica o Consolare. Il ricongiungimento pertanto è consentito con i figli maggiorenni a carico qualora non possano, per ragioni oggettive, provvedere al proprio sostentamento a causa del loro stato di salute che comporti l’invalidità totale

· in caso di ricongiungimento con genitori a carico, qualora non abbiano altri figli nel Paese di origine o di provenienza ovvero genitori ultrasessantacinquenni, qualora gli altri figli siano impossibilitati al loro sostentamento per documentati gravi motivi di salute, produrre documentazione, tradotta e legalizzata dall’autorità diplomatica italiana, concernente la condizione economica nel paese di provenienza dei familiari a carico di cui all’art. 29, comma 1, lett. b-bis e c del Testo Unico, prodotta dalle locali autorità o da soggetti privati e  valutata dall’Autorità Consolare alla luce dei parametri locali.

Lo Sportello Unico si riserva di richiedere ulteriore documentazione al fine di verificare i requisiti stabiliti dalla legge.

Eventuali false dichiarazioni o la presentazione di documentazione falsa o contraffatta comporterà la denuncia del richiedente all’autorità giudiziaria italiana e del suo Paese di origine.

Seguito della procedura

Esaminata la domanda il delegato del richiedente  viene convocato presso lo Sportello Unico per la consegna della documentazione richiesta, che dovrà essere prodotta in duplice copia. 

Lo Sportello Unico per l’Immigrazione rilascia, entro 90 giorni dalla ricezione, il nulla osta ovvero il provvedimento di diniego al delegato. Al delegato viene, altresì, fornito il numero telefonico dello Sportello Unico, al quale rivolgersi per fissare la successiva convocazione del familiare presso lo Sportello medesimo. 

Ottenuto il nulla osta, il familiare per il quale è stata presentata domanda di nulla osta per familiare al seguito dovrà richiedere il Visto d’ingresso alla competente autorità diplomatico-consolare italiana presso lo Stato di residenza; il delegato o il familiare che farà ingresso in Italia provvederà a richiedere, utilizzando il numero telefonico precedentemente fornito, l’appuntamento, presso lo Sportello Unico, per la richiesta del permesso di soggiorno.

La presentazione presso lo Sportello Unico deve avvenire entro 8 giorni dall’ingresso in Italia.

Per la richiesta di permesso di soggiorno, il familiare dovrà presentare:

· copia integrale del passaporto con il visto di ingresso

· 4 fotografie

· 1 marca da bollo da 14,62 euro

Con il prossimo numero continuerà l’illustrazione delle procedure di nulla osta al lavoro.

PREFETTURA-UTG DI CREMONA

AREA PRIMA

Dirigente
Dott.ssa Carolina Bellantoni

SERVIZI PER L’IMMIGRAZIONE

Contenzioso, Affari degli stranieri,

 Attività del Consiglio Territoriale per l’Immigrazione,

 Rimborso spese sanitarie stranieri indigenti.
Tel. 0372/4881

da lunedì a venerdi

ore 09,00 – 12,00

Mercoledì

ore 09,00 – 16,30
Ufficio Cittadinanza

da lunedì a venerdi

ore 09,00 – 12,00

Mercoledì

ore 09,00 – 16,30

Addetto

Sig.Bartolomeo

Tel. 0372/488426

Provvidenze Economiche per i Rifugiati
da lunedì a venerdi

ore 09,00 – 12,00

Mercoledì

ore 09,00 – 16,30

Addetto

Sig.ra Serafin

Tel. 0372/488410

SPORTELLO UNICO PER L’IMMIGRAZIONE

Responsabile:

Dott. Alfonso Filosa

In sostituzione

Dott. Giancarlo Vescovi

Apertura al pubblico:

Martedi’ e Giovedi’

ore 09.00 – 12.00

Tel. 0372/488495-496-497

Informazioni telefoniche

Lunedi’, Mercoledi’, Venerdi’

0372/488410   





Redazione: Consiglio Territoriale per l’Immigrazione - Prefettura di Cremona


Tel. 0372/488425  -  0372/488476  -  Fax.  0372/488667


e mail  � HYPERLINK "mailto:cep.prefcremona@interbusiness.it" ��cep.prefcremona@interbusiness.it�


L’INFORMAZIONE è destinato alla diffusione interna e presso gli organismi della provincia come allegato alla circolare prefettizia nr  2130/12B.10A/A1/IMM del 15 luglio 2005.
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